


Progetto complesso di Filiera: “…	”
SRG 07 “Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages”
Tipologia di Azione a) Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali
DRD n. 307 del 28/05/2025

COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO E MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA
L’anno ______il giorno ________ del mese di ____________ i seguenti soggetti:

(Denominazione Partner) ___________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _____________ con sede in _____________(____), nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] _____________, nato a ___________(____), il _________ di seguito denominato Capofila
E
(Denominazione Partner) _____________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _______________ con sede in___________(____), nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] _____________, nato a ____________, il _________ codice fiscale: _______________;

(Denominazione Partner) ____________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA ________________ con sede in___________(____), nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] _____________, nato a ____________, il _________, codice fiscale: _______________;

(Denominazione Partner) ____________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _______________ con sede in____________(____), nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] ______________, nato a ____________, il _________, codice fiscale: _______________;

(Denominazione Partner) _____________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _______________ con sede in___________(____), nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] _____________, nato a ____________, il _________, codice fiscale: _________________;
 
(Altri partner) 
di seguito denominati Partner o, collettivamente, (Identificativo del Partenariato)

Premesso
· che con Decisione C(2022) 8645 del 02/12/2022 la Commissione Europea ha approvato il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023–2027 per l’Italia;
· che con Delibera n. 715 del 20/12/2022 la Giunta regionale della Campania ha preso atto dell’approvazione del PSP 2023–2027 per l’Italia da parte della Commissione Europea;
· che con Decreto Dirigenziale Regionale (DDR) n. 121 del 03/03/2025 è stato approvato il Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) Regione Campania 2023–2027, versione 4.0;
· che l’intervento SRG07, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento (UE) 2021/2115 e del PSP PAC 2023–2027, sostiene la realizzazione di progetti di cooperazione in grado di generare ricadute economiche, sociali e ambientali positive, contrastare lo spopolamento delle aree rurali, favorire approcci innovativi, sviluppare economie di scala e processi di economia circolare, promuovere la sicurezza alimentare e la vendita diretta;
· che con DRD n. 307 del 28/05/2025 è stato approvato il Bando SRG07 – Azione a) “Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali”, nell’ambito del CSR Campania 2023–2027, finalizzato a sostenere la preparazione e l’attuazione di progetti complessi di filiera;
· che l’attuazione del Progetto Complesso di Filiera deve basarsi su un accordo di cooperazione tra soggetti pubblici e privati operanti nei comparti produttivi locali, con l’obiettivo di migliorare la competitività, la sostenibilità e la qualità delle produzioni, rafforzando le relazioni tra produttori, trasformatori, distributori e consumatori.
· che l’Avviso SRG07 individua come soggetti beneficiari partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che individuano un capofila e partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridica riconosciuta che individuano un capofila o un legale rappresentante. I partenariati di nuova costituzione potranno partecipare costituendosi in Associazione Temporanea di Scopo entro data di presentazione della domanda 
· che ai sensi dello stesso Avviso, il Progetto Complesso di Filiera (PCF) è l’insieme coordinato di operazioni e piani individuali di intervento dei beneficiari diretti, articolati anche attraverso azioni compatibili con altri interventi del CSR Campania (SRD01, SRD02, SRD03, SRD04, SRD09, SRD13, SRG01, SRG10, SRH01, SRH03, SRH04, SRH05);
· che i Beneficiari diretti il cui piano di intervento individuale prevede azioni afferenti agli interventi SRD01, SRD02, SRD03, SRD04, SRD09, SRD13, possono aderire ad un solo progetto complesso di Filiera;
· che il Progetto deve prevedere obbligatoriamente azioni AKIS per un importo non inferiore al 5% e non superiore al 10% del piano complessivo di investimento, al fine di garantire l’integrazione con il sistema della conoscenza e dell’innovazione in agricoltura;
· che ciascun Progetto Complesso di Filiera (PCF) può prevedere una spesa massima ammissibile pari a € 4.000.000,00 e una spesa minima ammissibile pari a € 2.000.000,00, come stabilito dall’Avviso regionale.

tutto ciò premesso, i Partner convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1 – PREMESSE
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ARTICOLO 2 - SOGGETTI ATTUATORI
I Partner, come sopra rappresentati, convengono e dichiarano di costituirsi in A.T.S. al fine della presentazione e realizzazione del Progetto complesso di Filiera “……………………………” le cui finalità sono:  (breve descrizione del progetto)

ARTICOLO 3 - INDIVIDUAZIONE SOGGETTO CAPOFILA
I Partner concordemente designano quale soggetto capofila ______________________________ (indicare nome del capofila e ragione sociale)., C.F. e P. IVA ________________________, sede in ___________________, alla via/piazza _____________________________________ n. ______ - CAP _______________ provincia (__), di seguito indicato come “Soggetto Capofila”. 
I Partner, contestualmente, conferiscono al “Soggetto Capofila” mandato speciale con rappresentanza collettiva irrevocabile, e relativa procura, affinché nella persona del suo legale rappresentante possa compiere per sé e per i Partner ogni atto utile e necessario alla presentazione, al perfezionamento e alla realizzazione del sopracitato progetto. 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 7, del DRD n. 307 del 28/05/2025 e ss.mm.ii., il Soggetto Capofila avrà il compito di: 
· Rappresentare tutti i beneficiari del PCF ed è l'interlocutore di riferimento nei rapporti con l’AdG del CSR e con l’Organismo Pagatore, per qualsiasi tipo di richiesta di informazione e adempimento.
· Presentare la proposta progettuale, la domanda di sostegno ed eventuali domande di variazioni del Progetto all’AdG del CSR, incluse quelle relative al piano finanziario.
· Garantisce il coordinamento complessivo del PCF facendo in modo che i Beneficiari, ciascuno per le proprie funzioni specifiche, concorrano alla realizzazione degli obiettivi di progetto assicurando l’interazione e il confronto sistematico fra gli stessi lungo tutto il percorso di sviluppo/implementazione/divulgazione del PCF.
· Garantire il monitoraggio dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del Progetto Complesso di Filiera;
· Elaborare e predisporre le relazioni consuntive e previsionali necessarie e sufficienti all’attuazione del progetto complesso di Filiera
· Garantire attività di animazione e comunicazione, informazione ed aggiornamento del Progetto complesso di filiera.
· Provvedere alla divulgazione e informazione sul progetto, sulle attività e i risultati conseguiti.
· Garantire il rispetto delle disposizioni in materia di pubblicità e informazione e fornisce ai Beneficiari tutte le informazioni e documenti necessari per l’attuazione delle attività.
Per quanto attiene gli aspetti finanziari il Capofila:
· Assicura il coordinamento amministrativi e finanziari del Progetto.
· Predispone e invia la domanda di pagamento, in nome e per conto proprio e degli altri Partner. A tal fine, provvede alla raccolta di tutta la documentazione giustificativa necessaria per la predisposizione delle domande di pagamento.
· Riceve le risorse dall’Organismo pagatore e provvede con tempestività alla loro ripartizione ai singoli partner sulla base delle spese di loro competenza rendicontate e riconosciute, e ne dà prova al Soggetto Attuatore entro il SAL successivo ed a seguito del Saldo finale.
· Garantisce l’utilizzo di un sistema di contabilità separata o una codifica contabile adeguata a tutte le transazioni finanziarie relative al Progetto.
· In caso l’ATS sia oggetto da parte dell’Organismo Pagatore di recupero di somme indebitamente percepite, di accertamento di sanzioni amministrative e riduzioni, ne informa tempestivamente i partner interessati e, a seguito della corresponsione di quanto dovuto ad AGEA, in base agli accordi sottoscritti fra i partner in sede di “Accordo di Filiera”, provvede al recupero delle stesse e degli eventuali interessi di mora.

ARTICOLO 4 - IMPEGNI E OBBLIGHI DEI PARTNER
Il partenariato si obbliga ad implementare le azioni previste nel Progetto complesso di Filiera, nel rispetto di quanto stabilito e approvato dall’ADG, e descritto nei modelli allegati alla domanda di contributo per la realizzazione del progetto, secondo le modalità, la ripartizione delle attività, e la tempistica ivi indicate, anche in relazione ai compiti e agli impegni finanziari assunti da ciascuno. 
Ciascun Partner, pertanto, si impegna a svolgere le attività che gli competono secondo quanto stabilito nella proposta progettuale approvata. Si impegna, inoltre, a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione del Progetto, garantendo coordinamento con il Capofila e gli altri Partner, secondo le modalità e le tempistiche previste dal Progetto Complesso di Filiera.
Tutti i Partner si impegnano a fornire gli elementi necessari per il coordinamento finanziario e amministrativo richiesti dal Capofila e riconoscono a quest'ultimo la rappresentanza legale del Partenariato per le attività di Progetto, incluse quelle di carattere gestionale/amministrativo/finanziario legate all’accettazione della decisione di concessione del sostegno, alla presentazione delle domande di pagamento e alla riscossione dei pagamenti.
In particolare, ciascun partner ha i compiti elencati di seguito:
· mantenere le condizioni di ammissibilità per l’intera durata dell’impegno;
· tenere fede agli impegni sottoscritti nell’Accordo di Filiera per l’intera durata prevista dall’Accordo di Filiera stessi;
· non modificare l’oggetto della propria attività con la conseguenza che essa sia diversa da quella indicata nel Progetto;
· non realizzare variazioni sostanziali del PCF senza la preventiva comunicazione al Proponente e la conseguente necessaria richiesta di approvazione della Regione Campania;
· informare immediatamente il Capofila di qualunque evento che possa pregiudicare l'attuazione del Progetto e comunica le misure conseguentemente adottate o da adottare per portare a termine la propria parte di attuazione progettuale;
· rispettare le disposizioni in materia di pubblicità e informazione del GO e del Progetto;
· concorrere alla realizzazione degli obiettivi di progetto e partecipa attivamente alle attività di garantire attività di animazione e comunicazione, informazione ed aggiornamento del Progetto complesso di filiera lungo tutto il percorso di sviluppo/implementazione/divulgazione del PCF;
· informare il Capofila sullo stato di attuazione e sui risultati delle attività progettuali di cui ha la responsabilità.
· trasmettere al Capofila tutte le informazioni e la documentazione giustificativa (contabile e non contabile) della spesa sostenuta;
· garantire l’utilizzo di un sistema di contabilità separata o una codifica contabile adeguata per tutte le transazioni finanziarie relative al Progetto;
· in caso di recupero di somme indebitamente percepite, provvedere al tempestivo versamento delle stesse e degli eventuali interessi di mora al Capofila, per la successiva restituzione all’Organismo pagatore;
· essere responsabile solidalmente con tutti i Partner per il pagamento di somme relative a sanzioni amministrative e riduzioni accertate dagli organismi competenti e s’impegna a versare tempestivamente al Capofila le somme dovute.
· Essere disponibile ai controlli documentali e in loco da parte di tutte le autorità incaricate alla realizzazione di Audit e controlli nazionali e comunitari;
· comunicare al Capofila tutte le informazioni e la documentazione necessaria per rispondere alle esigenze degli organi di controllo;
· custodire e rendere disponibile, su richiesta degli organi di controllo, la documentazione originale relativa al Progetto fino a 5 anni dalla liquidazione dei contributi concessi e comunque per almeno 5 anni dopo il termine delle attività.
ARTICOLO 5 - CONTROLLO E RIPARTIZIONE DELLE SPESE
Il Partenariato è tenuto al rispetto delle procedure definite dalla Regione Campania, per quanto riguarda l’effettuazione ed il controllo delle spese sostenute nell'ambito del Progetto Complesso di Filiera. Ognuno è responsabile per la parte di propria spettanza.
Ciascuna parte si fa comunque carico delle spese autonomamente assunte per l'esecuzione delle attività, fatta salva la sua eleggibilità e il conseguente finanziamento.
Tutte le spese di interesse comune, come ad es. quelle inerenti alla sottoscrizione del presente atto, etc., saranno imputate ai costi di competenza del Soggetto Capofila, e/o sostenute dai singoli Partner.
Il Soggetto Capofila provvederà al riparto del contributo tra i diversi componenti l’ATS sulla base degli apporti e dei costi sostenuti da ciascun componente come indicati nella domanda di contributo e relativi allegati, salvo variazioni da concordare, previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione regionale. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione del contributo, i componenti l’ATS che siano qualificati come soggetti privati si impegnano a consegnare al capofila le fideiussioni per l’anticipo della quota di contributo di rispettiva competenza; il Soggetto Capofila provvederà a trasmettere le fideiussioni all’Amministrazione regionale.

ARTICOLO 6 - RISERVATEZZA
Il Partenariato si impegna a mantenere la riservatezza su qualsiasi documento, informazione o altro materiale direttamente correlato all’esecuzione del Progetto Complesso di Filiera, la cui diffusione possa causare pregiudizio ad altre parti, fatte salve le regole di pubblicità stabilite dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria.
Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere confidenziale. Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite. Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le informazioni e le documentazioni ottenute.

ARTICOLO 7 - MODIFICHE DEL PRESENTE ATTO
Modifiche nella composizione della ATS e/o subentri nelle azioni previste nel Progetto di Filiera possono verificarsi solo successivamente all’approvazione da parte della Regione Campania.

ARTICOLO 8 - SUBENTRO
I Partner con la sottoscrizione del presente atto, autorizzano il Soggetto Capofila ad assumere ogni valutazione ed a compiere ogni conseguente atto giuridico al fine di consentire la sostituzione, tra i beneficiari diretti, nel rispetto di quanto indicato dall’Avviso.

ARTICOLO 9 - INADEMPIMENTO ED ESCLUSIONE
In caso di inadempimento degli obblighi e dei compiti di cooperazione stabiliti nel presente accordo, il Soggetto Capofila è tenuto a richiedere, tempestivamente e per iscritto, all’inadempiente di porre fine con immediatezza all’inadempimento ed a darne comunicazione agli altri partner.
Se l’inadempimento perdura e arreca pregiudizio alla realizzazione del Progetto Complesso di Filiera, il Soggetto Capofila può decidere, di concerto con gli altri Partner all’ATS, di escludere il Partner in questione dal Contratto e dal prosieguo delle attività programmate. Il partner escluso è tenuto al risarcimento del danno eventualmente prodotto agli altri partner con il proprio comportamento inadempiente. Qualora l’inadempimento del Partner abbia conseguenze finanziarie negative per il finanziamento del Progetto, il Soggetto Capofila, di concerto con gli altri Partner e all’unanimità, può pretendere un indennizzo.

ARTICOLO 10 - SANZIONI
Le sanzioni amministrative vengono accertate e applicate sulla base della regolamentazione europea, nazionale e regionale applicabile. Il Soggetto Capofila e gli altri Partner aderenti all’ATS sono responsabili in solido, e in egual misura, per il loro pagamento, solo ai fini delle attività comuni che saranno stabilite dal Regolamento.
In caso di accertamento delle sanzioni amministrative, il Soggetto Capofila ne dà immediata comunicazione ai partner, provvedendo a determinare le somme dovute da ciascuno di essi.
I flussi finanziari relativi al pagamento delle sanzioni vengono gestiti conformemente ai principi di equità e responsabilità da parte dei soggetti inadempienti.

ARTICOLO 11 - VALIDITÀ
Il presente accordo impegna le Parti dalla data di stipula dello stesso e cesserà ogni effetto alla data di estinzione di tutte le obbligazioni assunte e, comunque, non oltre il ______, fatto salvo per eventuali obblighi relativi a riservatezza e doveri di collaborazione, scambio di informazioni e rendicontazioni necessarie per l’Autorità di Gestione.
Il presente accordo decadrà nel caso in cui il Progetto non sia oggetto di alcuna decisione di concessione del contributo.

ARTICOLO 12 - NORME APPLICABILI E FORO COMPETENTE
I partner convengono che il presente atto e i rapporti da esso scaturenti siano regolati dalla legislazione italiana. Il Foro di _______________________________ è competente in modo esclusivo per qualsiasi controversia dovesse sorgere tra i contraenti in relazione al presente atto.

ARTICOLO 13 - DISPOSIZIONI FINALI
Il presente atto, composto da ____pagine singole, viene integralmente sottoscritto dai partner dopo averlo letto e confermato.
Il presente accordo è firmato dai rappresentanti legali di ogni partner che intende partecipare alla realizzazione del Progetto Complesso di Filiera “_______________________________________”, in qualità di beneficiari diretti.

I partner approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° comma, del Codice civile, l’art. 10 – Norme applicabili e Foro competente.

Letto, confermato e sottoscritto[footnoteRef:1]. [1:  La costituzione avviene tramite un atto scritto. Questo può essere un atto pubblico (redatto da un notaio) o una scrittura privata autenticata. Nel caso di scrittura privata autenticata si potrà procedere con sottoscrizione a mezzo di firma digitale da parte di tutti i rappresentanti legali dei beneficiari diretti del Progetto Complesso di Filiera, registrata presso l’agenzia delle entrate ] 




